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Iniziati gli interventi per un’opera prioritaria delle Olimpiadi e di riquali昀椀ca cittadina
Nel cuore di ‘Porta Romana’ nasce il Villaggio Olimpico

I 
n attesa di capire il futuro di 
San Siro e gli eventuali nuovi 
impianti pensati da Milan ed 
Inter, la città di Milano continua 

a guardare al futuro, in particolare 
all’appuntamento olimpico del 2026. 
Tra le poche, ma centrali, proposte 
in attuazione, vi è sicuramente il 
‘villaggio Olimpico’. Il Progetto Par-
co Romana rappre-
senta un connubio 
di più elementi, 
un’integrazione tra 
la natura e la città 
attraverso percorsi 
ciclo-pedonali, eco-
zone, spazi pubblici, 
continuità della cit-
tà e Foresta Sospe-
sa. Il Masterplan del progetto vuole 
svolgere un’operazione di ricucitu-
ra del tessuto urbano, fermata per 
tanto tempo dall’attività industriale 
dello Scalo, creando una connessio-
ne tra il nucleo centrale di Milano e 
l’hinterland metropolitano. Fluidi-
tà degli spazi pubblici, piazze, aree 
verdi, negozi, dove sarà presente sia 
una zona di residenze che di servizi. 

É in questo contesto che verrà realiz-
zato il Villaggio Olimpico di Milano-
Cortina 2026, un progetto sostenibile 
che diventerà, successivamente all’e-
vento, uno studentato. Il Comune di 
Milano ha confermato il fondo di in-
vestimento immobiliare Porta Roma-
na, che sarà gestito da COIMA SGR, 
che ha ottenuto la concessione edili-

zia per il progetto di 
Skidmore, Owings & 
Merrill – Som. Gli sca-
vi sono partiti e sono 
in anticipo rispetto al 
programma. Lo stu-
dio di architettura 
Skidmore, Owings & 
Merrill, Som, è stato 
selezionato da COI-

MA SGR, per progettare il Villaggio 
Olimpico Milano-Cortina 2026. Se-
lezionato tramite concorso interna-
zionale, il progetto fa parte del Pia-
no regolatore dello scalo ferroviario 
di Porta Romana che trasformerà il 
quartiere in un centro urbano incen-
trato sul senso di comunità, in grado 
di offrire un nuovo potente modello 
di strutture al servizio di progetti 

sociali post-olimpici. I nuovi edifici prendono ispirazione dagli edifici 
storici di Milano e utiliz-
zano materiali tecnolo-
gici e innovativi. Spetta-
colari terrazze fungono da ponti tra gli edifici 
e, grazie alle pareti di 
verde verticale, creano zone d’om-
bra importanti. L’integrazione del 
verde all’interno delle aree esterne 
contribuirà alla resilienza climatica 
del quartiere e creerà anche spazio 
per le fattorie urbane che favoriran-
no la produzione alimentare in loco. 
Gli obiettivi ambientali ed ecologici 
sono inoltre allineati ai protocolli 
dell’accordo europeo, del Green Deal 
europeo e del PNRR. I principi soste-
nibili del cantiere: - sistema circolare 
a lungo termine; - decarbonizzazio-
ne in base alle condizioni climatiche 
del luogo; -     biodiversità, soluzioni 
verdi come foreste, agricoltura urba-
na; - comunità resiliente che cerca di 
garantire il benessere e la salute dei 
cittadini. Il Masterplan di progetto 
comprende spazi verdi pubblici, una 

trasformazione di due strutture sto-riche e sei nuovi edifici residenziali 
che ospiteranno gli atleti olimpici. 
Come segnato nel Masterplan ‘Par-
co Romana’, il Villaggio sarà colloca-
to nella parte sud-ovest dello Scalo, 
permettendo di garantire continuità 
con le funzioni esistenti e un equili-
brio generale del quartiere.  L’intero 
progetto vuole realizzare una città 
intelligente e sostenibile, creando un sistema più complesso e autosuffi-
ciente.  Il piano aggiornato rafforza 
gli elementi dello spazio pubblico, 
come il Central Park e le eco-zone, 
corridoi verdi che potranno include-
re aree pubbliche come campi spor-
tivi, aree giochi per bambini o giardi-
ni urbani, e una foresta sospesa per 
collegare i lati orientale e occidentale 
del sito.

Nel secondo semestre 2023 aprirà al pubblico il centro commerciale di ‘Merlata Bloom’: ecco alcune anticipazioniMancano pochi mesi all’apertura ufficiale del Merlata Bloom Milano, il centro commerciale lifestyle che unisce, in un ponte fisico e idea-le, l’area ex Expo e il nuovo quartiere Uptown. Oltre 170 negozi, tra brand inediti e concept store sperimentali. Ben 43 esercizi innovati-vi Food & Beverage, di ispirazione High Street. Un superstore Esselunga, un cinema multisala di ultima generazione (si chiamerà Noto-
rius), un Decathlon ‘esperienziale’ unico al mondo. E poi ancora palestre, aree dedicate all’intrattenimento delle famiglie e dei giovani, 
spazi per il leisure e la cultura. L’obiettivo è consegnare al distretto una struttura unica in Europa: non un centro commerciale, ma un lifestyle center, un hub dell’intrattenimento, del food e del commercio che, per ampiezza e per vocazione,  costituirà una proposta unica nel panorama interna-zionale. In questa struttura, ai già noti negozi che hanno firmato il loro ingresso nel centro commerciale già ad inizio trattative (su tutti Esselunga e Decathlon), 
ecco ora arrivare, per la prima volta in uno shopping center, Colmar, brand di abbigliamento sportivo invernale. Poi i numerosi brand di abbigliamento: ampia la platea, si va da Antony Morato a Calvin Klein, fino Dixie, Imperial, Levi’s, Napapijri, Suite Benedict, Timberland, Tommy Hilfiger, Ovs e Jd Sports. Per la risto-razione ci saranno Fresco & Cimmino (43 locali di pizza, primi e secondi), Old Wild West, Bun Burgers e Cioccolatitaliani. Ma anche Ichi Station (giapponese, 6 vetrine, tutte a Milano) e Macha Cafè. Nel settore dell’elettronica la novità più interessante sarà la presenza di Juice, catena di negozi Apple premium reseller.
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di Giorgio Gala
g.gala@logosnews.it

La Croce Azzurra cerca risorse per un nuovo mezzo: “La Regione non ha ancora erogato i rimborsi”

Una raccolta fondi di otto settimane per una nuova ambulanza

U
na serata per lanciare 

un’importantissima rac-

colta fondi e sensibilizzare 

cittadini e istituzioni sul 

prezioso supporto che un’associa-

zione come “Croce Azzurra Buscate” 

offre quotidianamente alla comuni-

tà; questo è stato l’obiettivo dell’in-

contro svoltosi nella serata di lunedì 

presso la sede di piazza della Filan-

da. Alla presenza della stampa e di 

tutti i volontari, rigorosamente in 

tenuta di soccorso, l’appuntamen-

to è stata l’occasione per raccontare 

di come, oggi, fare volontariato stia 

diventando almeno tanto oneroso, 

quanto è alta la soddisfazione che 

deriva dall’investire il proprio tem-

po per aiutare gli altri. “Da dopo il 

covid, racconta Raffaella Marzocca, 

Presidente CAB, i costi legati ai ma-

teriali, ai consumi, all’utilizzo delle 

vetture e all’incremento delle uscite 

notturne durante i turni sono cre-

sciuti esponenzialmente. La Regione 

non ha ancora provveduto ad erogare 

i rimborsi per le spese straordinarie 

legate all’emergenza pandemica (cir-

ca cento mila euro) e dunque oggi ci troviamo in difficoltà, costretti a 
rivolgerci a cittadini ed istituzioni. 

Oggi siamo noi ad avere bisogno di 

voi”. L’idea è stata quella di lanciare 

una campagna comunicativa di otto 

settimane con l’obiettivo di racco-

gliere i fondi necessari per l’acquisto 

di un’autoambulanza, che, tra l’altro, 

non rientra tra le spese rimborsabili. 

La vettura attuale, infatti, è prossima 

al raggiungimento del kilometraggio 

massimo richiesto e andrà sostituita con un mezzo nuovo ed efficiente, 
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Valle Olona: nuovi contratti
Venerdì 14 aprile presso l’Azienda 

ASST Valle Olona, le organizzazioni 

sindacali che rappresentano il com-

parto sanità e la Rappresentanza 

Sindacale Unitaria (RSU) hanno ap-

provato l’ipotesi di Contratto Collet-

tivo Aziendale Integrativo di Lavoro, 

riguardante circa 3.300 dipendenti 

attualmente in servizio. L’ipotesi 

CCIA si contraddistingue per molte-

plici e importanti innovazioni relati-

ve all’entrata in vigore del Contratto 

Nazionale 2022 e, in sede di incontro, sono stati definiti anche i nuovi fon-

di contrattuali, oltre ai contingenti 

minimi di sciopero. Nell’accordo sot-

toscritto, che ricomprende i percorsi 

di sviluppo di carriera del persona-

le, sono stati previsti alcuni passag-

gi importanti: • riconoscimento di 

progressione economica orizzontale 

a decorrere dal 1.1.2023; • ricono-

scimento di progressione tra aree di 

supporto, operatori e assistenti entro 

il 30.06.2025; • incremento indenni-

tà di funzione di base per i dipendenti 

inquadrati nell’area dei professioni-

sti sanitari; • rivalutazione indennità 

di funzione per i titolari di incarico di 

funzione; • incremento dei fondi con-

trattuali da destinarsi allo sviluppo 

del polo territoriale.

per il quale si può stimare un costo 

di circa ottanta mila euro (30mila per 

il mezzo, 25mila per l’allestimento, 

15mila per la barella autocaricante e 

8mila per il materiale sanitario). La 

campagna di raccolta fondi sarà onli-

ne e sulle piazze, dove CAB presenzie-

rà con post informativi, che racconta-

no l’attività dei volontari, e banchetti 

informativi. Si potrà donare attraver-

so il sito www.sosteniamocab.it e la 

donazione potrà rimanere anonima, 

oltre che libera nell’importo. Diverse 

le forme di donazione accettate (bo-nifico, carta di credito o paypal), tutte 
detraibili e deducibili. 



Mentre molti cittadini attendono lo sblocco dei crediti per 昀椀nire i lavori, ecco le novità del 2023
Ristrutturazioni: quali sono i ‘bonus’ ancora attivi?

G
li infissi sono un elemento essenziale di ogni strut-tura, consentono di avere luce e aria, ma possono es-sere fonte di dispersione termica in inverno e in estate. Fortunatamente, nel tempo le tecniche di costruzione degli infissi e i materiali e le tecniche di installazione sono cambiate e di conseguenza non sono più un punto debole degli edifici, ma offrono un elevato isolamento termico e anche maggiore sicurezza rispetto al passa-to. Nel 2023, per la sostituzione dei vecchi infissi è ancora possibile ot-tenere agevolazioni fiscali con le de-trazioni e in base al tipo di intervento effettuato è possibile riscuotere per-centuali di detrazione anche molto 

elevate. Questo è il quadro di insieme del bonus infissi 2023. La percentua-le più elevata di detrazione fiscale si può ottenere con il Superbonus, in-fatti la disciplina è stata modificata solo in parte: - è stata ridotta la per-centuale di detrazione massima dal 110% al 90% (ma resta comunque un buon riscontro economico); - è stata eliminata la possibilità di ces-sione del credito; - è stata elimina-ta la possibilità di sconto in fattura. Resta però l’opportunità di ottenere il bonus infissi 2023 al 90% per la sostituzione degli infissi all’inter-no di un pacchetto ristrutturazione comprendente anche lavori trainan-ti in grado di portare al recupero di almeno due classi energetiche. Ricor-diamo che coloro che scelgono ora di effettuare i lavori con le opportunità offerte dal Superbonus, potranno ottenere le agevolazioni fiscali di-stribuite con sconto dalle imposte in 10 rate di uguale importo (in questo modo anche le famiglie con una bas-sa capienza fiscale potranno ottene-re i benefici fiscali) oppure potranno continuare ad avere le agevolazioni in 4 anni. Coloro che invece hanno 

sostenuto le spese nel periodo inter-corrente tra il 1° gennaio 2022 e il 31 dicembre 2022 potranno optare per la fruizione della detrazione in 10 anni, ma in questo caso non dovran-no avvalersi delle detrazioni nella dichiarazione 2023. La percentuale di beneficio fiscale ottenibile con l’E-cobonus è ridotta rispetto a quanto si otterrebbe con il Superbonus, ma in questo caso non vi è l’obbligo di re-cupero di due classi energetiche. Con questa misura è possibile ottenere detrazioni fiscali pari al 50% della spesa sostenuta per un ammontare massimo di spesa di 60.000 euro. An-che in questo caso la detrazione può essere sfruttata in 10 anni. La stessa percentuale viene riconosciuta an-che avvalendosi del bonus Ristrut-turazioni, ma in questo caso il limite massimo di spesa è più elevato, cioè pari a 96.000 euro, questo implica che in base all’entità dell’intervento di ristrutturazione posto in essere si può optare per uno dei due strumen-ti. Ricordiamo che, per poter ottene-re il bonus infissi 2023, è necessario che siano rispettate delle condizioni. In particolare gli interventi di sosti-

tuzione possono essere realizzati esclusivamente su edifici esistenti, non nuove costruzioni. Deve trattar-si di sostituzione, quindi devono es-sere cambiati i vecchi infissi, infine deve trattarsi di infissi che rispettino i requisiti tecnici di trasmittanza “U” previsti dal DM Sviluppo economico dell’11 marzo 2008 e successive mo-difiche.
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L’appuntamento di Pasquetta con oltre 1500 partecipanti

La ‘Marcia dei Ciliegi’ di Casterno

D
i corsa tra le campagne e 
i sentieri del Parco del Ti-
cino. Tutto era pronto a 
Casterno, frazione di Ro-

becco sul Naviglio, per la tradiziona-
le Marcia dei Ciliegi in Fiore, che si 
è svolta come ogni anno nel giorno 
di Pasquetta e cioè lunedì 10 apri-
le. Giunta alla quarantaquattresima 
edizione, la Marcia dei Ciliegi viene 
organizzata dall’ASD Casterno con il 
patrocinio del Comune di Robecco 
ed è una delle manifestazioni spor-
tive non competitive più belle del 
territorio. La marcia infatti è capace 
di richiamare ogni anno migliaia di 
runner - erano tremila a Pasquetta a 
Casterno quelli che hanno preferito 
alzarsi all’alba, ma non per andare 
a fare una grigliata, bensì a correre 

-, ma anche semplici camminatori. 
Infatti è famosa per i suoi percorsi 
immersi nella natura. “La Marcia dei 
Ciliegi nasce 46 anni fa” ci spiega Gio-
vanni Crivellin, l’organizzatore della 
gara per l’Asd Casterno, pochi minuti 
prima della partenza dei corridori. 
“Questa è la quarantaquattresima 
edizione perché due edizioni sono 
saltate a causa del Covid. E’ una del-
le marce più partecipate della zona. Ci dicono podisti che giungono fino dal Trentino, arriviamo fino a 3.000-3500 partecipanti se il tempo lo per-
mette. Dobbiamo ringraziare tutti i 
volontari che ci consentono di orga-
nizzare questa manifestazione e non 
da ultimo gli sponsor e soprattutto 
i podisti che vi partecipano, perché 
senza di loro la nostra marcia non avrebbe significato. Quest’anno 

si è tornati sulle classiche distan-ze con un percorso più breve di 5 
km e mezzo e altri due più lunghi, uno di 13 e  uno di 20 km”. Le due 
ultime sono però gare competiti-
ve ed è stato previsto anche un ri-
conoscimento gastronomico, un risotto, per i primi 1.500 iscritti.
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Ultimi giorni per celebrare lo storico centenario della Santa

Il volume sui ‘昀椀oretti’ di Santa Gianna

M
ancano meno di dieci 
giorni alla chiusura del-
le Celebrazioni per il 
Centenario della nascita 

di Santa Gianna Beretta Molla, cura-
te dalle Comunità ecclesiali e civili 
di Magenta e di Mesero, 
in collaborazione con 
la l’Arcidiocesi di Mila-
no. È quanto comunica 
il parroco don Giuseppe 
Marinoni invitando le 
comunità locali a presen-
ziare agli ultimi eventi in 
programma. Il prossimo 
appuntamento si svolge-
rà al Centro Paolo VI di Magenta, in via San Martino 13, venerdì 21 apri-le alle ore 21.00. “L’eterno presente di Dio. I fioretti di santa Gianna”: si tratta della presentazione ufficiale 

del libro della docente universitaria Elena Rondena (Edizioni Ares, 152 
pagine), che è stato realizzato per 
volontà della Comunità Pastorale di 
Magenta con il contributo delle Am-
ministrazioni comunali di Magenta 

e di Mesero. Raccoglie una 
serie di testimonianze, 
tanto semplici quanto pro-
fonde, delle ‘sue ragazze’ 
dell’Azione Cattolica, che 
avendola conosciuta in vita 
hanno voluto condividere i 
loro ricordi. Organizzato in 
collaborazione con il Cen-
tro Studi Politico Sociali J. 

F. Kennedy e il Centro Culturale don 
Cesare Taragella, all’incontro inter-
verranno Elena Rondena e il prevo-
sto don Giuseppe Marinoni, coordi-
nati da Angelo Colombini.

Una mostra per ricordare Gianni Saracchi
Una nuova mostra per celebrare Gianni Saracchi, il fotografo 
storico di Corbetta e di tutto il territorio del magentino. E’ sta-
ta allestita negli scorsi giorni nella Sala delle colonne, inaugu-
rata nella serata di lunedì come evento collaterale alle celebrazioni della festa 
del Perdono. La mostra ‘la Città del Gianni’ è organizzata dall’associazione ‘Matite colorate’ che ha anche realizzato un libro con gli scatti più significativi. 

emio per tutti i par-
si sviluppa 

e su sterrato – 
- e in particolar 

e degli angoli 
qui a Casterno 

ebbero ve-
ché sono boschi privati”. 



Marcallo si prepara a vivere la grande festa celtica di aprile

Concerti ed eventi per l’Insubria Festival 

T
ra il 22 e il 25 aprile torna 

a Marcallo il festival più at-

teso di tutti, quello che, da 

quasi vent’anni, 

catalizza l’attenzione sulla 

cittadina per tutta la sua 

durata. Stiamo parlando 

dell’Insubria festival, ma-

nifestazione che riprende 

le origini celtiche del terri-

torio. Organizzata dall’as-

sociazione Terra Insubre 

con il patrocinio del 

Comune di Marcallo 

con Casone, il festival 

torna ad assumere 

la sua connotazione 

originale, come ha 

spiegato il sindaco 

di Marcallo, Marina 

Roma: “Dopo due 

anni di interruzione, il 2020 e 2021, e 

un anno ridotto, il 2022, che ha visto 

il paese in festa per un solo giorno, 

quest’anno ritorniamo alla tradizio-

nale organizzazione, completa e par-

tecipativa, che vede il Parco Ghiotti 

ospitare per quattro giorni l’Insubria 

festival, giunto alla sua diciannove-

sima edizione”. Concerti, spettacoli 

di danze, conferenze e workshop a 

tema domineranno la scena per tutta 

la durata della manifestazione. Ad ac-

compagnare il tutto gli immancabili 

mercatini e food truck per soddisfare 

occhi e palato. Il culmine del festival 

verrà poi raggiunto nella giornata del 

25 aprile, quando il paese ospiterà in 

contemporanea anche la caratteristi-

ca Fiera di San 

Marco: “L’intero 

paese -spiega il 

sindaco- tornerà 

a godere delle 

nostre tradizio-

ni, tanto care ad 

ognuno di noi: 

dal ritorno della 

messa nella ex 

chiesa di San Marco, 

agli stand delle nostre 

associazioni, mostre, 

attività ludico ricreati-

ve e bancarelle che at-

traverseranno tutto il 

paese. Da non perdere 

anche i momenti istitu-

zionali legati sia alla ricorrenza del-

la Liberazione che ai riconoscimenti 

comunali: tra questi, -conclude- la ce-

rimonia dell’Albero dei bambini nati 

nel 2022, oltre che la consegna della 

Costituzione Italiana ai neo diciotten-

ni: una novità tanto assoluta quanto 

importante e carica di valore per le 

nuove generazioni”.

Casone: arriva un nuovo asilo nido, spostato il campo in sintetico
Ci sono novità all’orizzonte in quel di Casone. Come emerso dall’ultima riunio-

ne del consiglio comunale di Marcallo con Casone, sono previsti lavori nella 

zona adiacente alla Chiesa di Via Gornati, situato nella zona casonese. Infatti, il piccolo campo sintetico, ora attaccato all’edificio, subirà delle importanti mo-difiche a favore dello spostamento dell’asilo nido ‘Bimbi in Fiore’, attualmente 
situato in via Jacini.

Molte iniziative organizzate per la 461^ edizione dal miracolo

‘Festa del Perdono’: devozione e tradizione

D
opo gli anni di ferma dovu-

ti alla pandemia, Corbetta 

è ritornata in festa. Nella 

settimana post pasquale la città è tornata a celebrare la ‘Festa 
del Perdono’, giunta alla sua 461esi-ma edizione, e la Solennità della Bea-

ta Vergine dei Miracoli, cui è dedicato 

il santuario cittadino di 

via Mazzini. Il centro di 

Corbetta ha ripreso vita 

tra bancarelle, street 

food, luna park, fontane 

danzanti, e un program-ma di eventi fino allo 
scorso lunedì 17 apri-

le, con la celebrazione 

dell’Anniversario dell’Apparizione 

miracolosa della Vergine. Il program-

ma è iniziato con la processione so-

lenne del mercoledì sera, dalla chiesa 

parrocchiale di San Vittore Martire fino al santuario mariano per l’ac-

quisto della Santa Indulgenza e per 

la benedizione con la reliquia. Gio-

vedì si sono tenute le celebrazioni 

nell’esatta ricorrenza della Festa del 

Perdono, tradizionalmente il giovedì 

della settimana dopo Pasqua. In mat-

tinata la comunità corbette-

se ha accolto il vescovo au-

siliare e vicario episcopale 

per la zona IV della Diocesi 

di Milano Luca Raimondi, 

che ha celebrato la Messa 

solenne cui hanno parteci-

pato anche i sacerdoti del 

Decanato di Magenta e dei 

Sindaci del territorio.  Tra i momenti più intensi anche il rosario officiato 
dall’Arcivescovo Mario Delpini, molto 

legato  alla tradizione corbettese.

Magentino e Abbiatense per le popolazioni colpite dal terremoto

Un aiuto concreto per la SiriaBen 3500: questo il numero 

di pacchi umanitari inviati 

in Siria dalle associazioni 

del magentino e dell’abbia-

tense. Mercoledì mattina, un nuovo 

camion è partito per il paese vitti-

ma del recente terremoto dal centro islamico di via Bachelet a Magenta. 
1500 scatoloni sono stati caricati sul 

container in partenza e che si aggiun-

gono ai 2000 di un mese fa. “Per la 

Siria questo è il secondo container – 

spiega Munib Ashfaq della comunità 

islamica magentina -, 

dopo che qualche set-

timana fa è partito un 

container sempre da 

Magenta con i prodot-

ti alimentari e non: 

pannolini, olio, fari-

na, insomma i beni di 

prima necessità per il popolo siriano. 

Noi abbiamo continuato sull’idea di 

Don Davide Fiori, della comunità pa-

storale di Magenta di raccogliere tutti 

questi prodotti. Ringrazio tutte le as-

sociazioni, laiche e religiose che han-

no dato una mano a partire dalla San 

Vincezno di Magenta e Abbiategras-

so, la Caritas, i Lions e l’associazione moschea Abu Bakhar. Ma lo stesso 
vale per i privati cittadini perché, 

da quando abbiamo aperto il centro 

islamico come punto di raccolta per i 

beni provenienti da tutti 

i Comuni, ho visto del-

le persone anche di una 

certa età che venivano 

tutti i giorni con i pacchi 

e con le macchine e han-

no raggiunto un grandis-

simo risultato”.

di Alessio Dambra
redazione@logosnews.it
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Dopo ritardi per il meteo, ora previsti circa 200 giorni di cantiere

Progetto ‘Skate Park’: iniziano i lavori 

U
no spazio per giovani, ra-

gazzi, famiglie. Inclusivo. Se 

negli scorsi mesi vi è stato 

qualche rallen-

tamento dell’opera, ora 

è tempo di tornare ‘ope-

rativi’ per l’Amministra-

zione di Giuseppe Pigna-

tiello. Ad impegnare gli uffici comunali è infatti la 
realizzazione del nuo-

vo parco inclusivo, il 

cui piatto forte sarà 

lo skate park, chie-

sto fortemente dai 

ragazzi e che sorgerà 

tra le vie Forlanini 

e Gallarate. Dopo la 

battuta d’arresto, che 

nel mese di dicembre aveva visto so-

spendere le lavorazioni (a causa delle 

condizioni meteorologiche che ave-

vano impedito la realizzazione dei getti), riprendono finalmente i can-

tieri. La durata comples-

siva dei lavori è stimata 

in 200 giorni, il tutto per 

un importo complessi-

vo di 140mila euro (che verranno finanziati in 
parte  - per l’80% - con 

fondi regionali e l’altra 

parte con fondi propri di 

bilancio - pari al 20%). 

“Ripartiranno a breve i 

lavori per il nuovo ska-

te park. I lavori, invero, 

erano già cominciati. Si 

erano arenati ed ora è 

giunto il momento della 

ripresa vera e propria”, ha commen-

tato soddisfatto il primo cittadino.

Le strutture saranno inaugurate in questi giorni in piazza Mazzini

Le ‘casette’ per scambiare i libri

L
a casetta dei libri è una po-

stazione di bookcrossing, un 

luogo di scambio gratuito di 

libri su base volontaria. Un 

lettore lascia un libro 

che ha letto e prende in 

cambio un libro che non 

ha letto, il tutto gratu-

itamente. Un principio 

semplice, intuito, sociale, 

gratuito. Una modalità 

bellissima per condivi-

dere, tra tutta la comu-

nità, la cultura condivisa e dare la 

possibilità di scambiare e prendere 

un buon libro in qualunque orario. 

“Prendere un libro anche al di fuori 

della biblioteca… un nuovo servizio 

per la nostra città - spiega Giuseppe 

Pignatiello, sindaco di Castano Primo 

- Questo venerdì sono state inaugu-

rate in piazza Mazzini ‘Le Casette dei 

Libri’. Una bellissima iniziativa pro-

mossa dal Comune assieme a 

Fiore che Ride, Comitato Ge-

nitori e Consiglio Comunale 

dei Ragazzi”. Nelle intenzioni 

dei giovani consilieri vi è si-

curamente la speranza che 

questo nuovo servizio possa 

permettere a tanti bambini e 

ragazzi di avvicinarsi, a pre-

scindere dagli orari della biblioteca, 

a molti libri, magari abbandonando 

per un po’ i dispositivi elettronici, 

permettendo a tutti di tornare a viag-

giare con l’immaginazione e la fanta-

sia. (di Vittorio Gualdoni)

Ancora una volta 昀椀nti tecnici provano a truffare gli anziani
Non è una novità, ma è importante ricordarlo ancora, soprattutto a parenti ed 

amici anziani che vivono da soli. “Falsi tecnici dell’acqua: FATE ATTENZIONE. 

Purtroppo proprio in queste ore è arrivata la segnalazione di un nostro con-

cittadino. Fingendo, infatti, di dover controllare il contatore dell’acqua, alcune 

persone si sono presentate a casa sua, per poi derubarlo - ha commentato 

senza giri di parole il sindaco Giuseppe Pignatiello - L’episodio è stato comuni-

cato alle Forze dell’Ordine. Mi raccomando: non aprite agli sconosciuti e infor-

mate subito la Polizia Locale e i Carabinieri”. Precauzioni base, a cui va unita 

attenzione e responsabilità civica da parte di tutti.  

Per l’estate... è tempo di preparare gli animatori
L’Oratorio estivo si avvicina, con un programma suddiviso 

tra Castano Primo (nei due oratori) e Buscate, e anche la Comunità San Crocifisso prepara gli animatori. Chi volesse 
aderire alla proposta ‘TuXTutti’ di questa estate può con-

tattare don Gabriele entro domenica 30 aprile per mettersi 

al servizio dei bambini più piccoli e vivere esperienze da protagonista tra gio-

chi, gite, preghiera e tanti momenti di animazione.
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Un ricordo di un personaggio che ha fatto la storia del paese

Misci: medico e sindaco d’altri tempi 

U 
na grande persona. Così 
verrà ricordato da tutti i 
suoi concittadi-
ni Mario Misci, 

stimato medico condotto 
a Magnago per tanti anni e 
non ultimo anche sindaco 
(dal 1995 al 1999), scom-
parso nei giorni scorsi. 
Primo cittadino che ha 
onorato nel vero senso 
della parola “la nobiltà della Politica” 

con la ‘P’ maiuscola, sempre al servi-
zio di tutti con la pacatezza e la sen-
sibilità umana che ancora oggi tante 
persone gli riconoscono. Lo stesso 
impegno che ha speso nella sua pro-fessione medica: competente e a fian-
co del mondo del volontariato e della 

Parrocchia. Sempre pre-
sente per un consulto, un 
consiglio e sempre pronto 
ad aiutare tutti i suoi pa-
zienti ed anche i meno for-
tunati. “Semplicità di gesti 
ed azioni che rimarranno 
vivi nella memoria di tutti 
noi”, così lo ricorda il sin-

daco Dario Candiani.
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Manca personale un po’ in tutte le aree di servizio

Il Terminal 2 cerca 500 dipendenti

A
AA  personale cercasi per 
il terminal 2 di Malpensa. 
Il tempo  di riapertura del 
terminal 2 di Malpensa 

si avvicina: dal 31 Maggio gli aero-
mobili ritorneranno ad atterrare e 
decollare da questo terminal, dopo 
una “ chiusura forzata di ben tre anni 
(marzo 2020 n.d.r)  a causa della  ri-
duzione drastica dei voli a seguito 
della pandemia e concentrazione di 
tutti i voli dal Terminal 1 di Malpensa  
(anche per ridurre i costi di gestio-
ne dell’aeroporto). In vista di questa 
gradita notizia, però, si segnala un 
grosso problema:  manca la forza la-
voro! Edicole, bar, ristoranti negozi, 
autonoleggi  necessitano di persona-
le anche stagionale (stimato in circa 
500 persone nd.r.) 
La ricerca è davve-
ro seria! Purtroppo 
però le candidature 
scarseggiano  so-
prattutto nel set-
tore  commerciale. 
“Si stenta a trovare” 
chiosa tranchant il 
segretario generale 

della Filcams Cgil di Varese Livio Mu-
ratore. Quali le ragioni pratiche? Vuoi 
per i  turni di lavoro (sabati e dome-
niche inclusi, mattine, pomeriggi e 
notti), vuoi per le condizioni salariali 
e contrattuali non eccessivamente 
allettanti  anche per i neo diplomati/ 
laureati, vuoi anche la prospettiva di 
contratti di lavoro stagionali  a vol-
te rinnovabili, a volte no... insomma 
una serie di concause che di fatto 
rischiano di non far decollare al me-
glio la stagione turistica che, a detta 
degli operatori aeroportuali, sembra 
promettere molto bene in termini 
di presenze turistiche straniere. Ed 
è davvero una grande occasione per 
Malpensa: ad oggi ben 76 compagnie 
aeree hanno scelto lo scalo varesino 

con oltre 180 desti-
nazioni coperte nel 
mondo  e con nuove 
procedure molto più 
snelle e veloci per 
tutte le operazioni 
di imbarco  e sbarco 
passeggeri  e relativa 
riduzione  “dei tem-
pi tecnici”.

La storia di mister Stellini: dalla Vanzaghellese al Tottenham
Dal campo della Vanzaghellese agli stadi più importanti della Premier League. 
È la traiettoria di Cristian Stellini che ora è l’allenatore di una delle squadre 
inglesi più famose e blasonate, il Tottenham. Stellini era infatti il vice di Anto-
nio Conte sulla panchina degli Spurs e dopo l’esonero del tecnico leccese, sarà lui a guidare Kane e soci fino al termine della stagione. Cristian Stellini è nato a Cuggiono nel 1974 e lo sport è stato la sua vita fin da ragazzino. Ha pratica-
to infatti le discipline del mezzofondo nell’atletica leggera per poi dedicarsi 
completamente al calcio. A 14 anni indossa la maglia della Vanzaghellese nella 
categoria Allievi. Passa poi alla Pro Patria e alla Castanese. La svolta arriva con 
l’approdo nel Novara dove arriva a debuttare in serie C2.

di Luca Bellaria
redazione@logosnews.it



Un’estate sul ‘campus’ con il Nuovo Tennis Club Buscate
Siamo ad aprile, ma il Nuovo Tennis Club Buscate 
guarda già avanti: è già tutto pronto per il campus 
estivo per i ragazzi dai 7 ai 18 anni. Personale qua-lificato, attività già pianificate (tennis ovviamente, 
beach volley, giochi di gruppo, supporto compiti, ping pong...), dal 12 giugno si parte, fino al 4 agosto, 
con la possibilità di scegliere tra vari moduli: mezza giornata (solo mattina o solo pomeriggio) o giorna-
ta intera. Per maggiori informazioni, basta mandare una mail a info@nuovotennisbuscate.it. (di Francesca Favotto)

Stanziati dal Comune ben 14.000 euro per i più meritevoli

Sono 58 gli studenti da ‘premio’

P
rima la soddisfazione nel 
completare il proprio piano 
di studi, poi quella di essere 
‘riconosciuti’ e apprezzati 

nella propria comunità. Il Comune di 
Arconate ha voluto  premiare gli stu-
denti più meritevoli dell’ultimo anno. 
“Sono 58 le studentesse e gli studen-
ti premiati questo pomeriggio con le 
borse di studio del Comune di Arco-
nate! Ragazze e ragazzi della scuola 
secondaria di primo e secondo grado 

e dell’università, che hanno ottenuto 
l’eccellenza nei voti dello scorso anno 
scolastico - ha commentato l’assesso-
re Francesco Colombo - Per loro sono 
stati stanziati complessivamente ben 14.000 euro, la cifra più alta di sem-
pre: è il giusto riconoscimento per 
l’impegno nello studio, ma anche un 
investimento per il loro futuro e per il 
futuro della nostra comunità. È stato 
davvero un pomeriggio emozionan-
te… congratulazioni a tutti!”

Letture teatrali  per il 25 aprile: ‘Il partigiano Fenoglio’
In occasione della Festa della Liberazione dal nazifascismo del 25 aprile, il 
21 aprile alle 21 in sala civica a Buscate andrà in scena la lettura teatrale “Il 
partigiano Fenoglio” a cura di Teatro Caverna, ovvero la Resistenza vista da un 
suo protagonista diretto, capace di raccontare senza toni trionfalistici i dolori 
della guerra come luogo intriso di rapporti umani tra persone sofferenti, e 
non come calderone. Le letture saranno tratte dai libri di Fenoglio “Il partigia-
no Johnny”, “I racconti” e “Una questione privata”.

Dairago ricorda il ‘timpano’ del Corpo Bandistico cittadino

“Ciao Ugo: facevi tanto, senza apparire”

I
n paese lo conoscevano in tanti. 
Suonava il timpano nel Corpo 
Bandistico cittadino ed era im-
pegnato in una 

serie di attività sociali. 
Scomparso di recente, 
Ugo Macchi ha lascia-
to un profondo vuoto, 
ma anche un intenso 
ricordo nella comuni-
tà di Dairago. Il sinda-co Paola Rolfi ha scelto di ricordarlo 
con parole toccanti: “Mentre scrivia-
mo queste poche righe - ha scritto - 
sentiamo nelle nostre orecchie i tuoi timbrotti perché ti definivi un invi-
sibile, una persona che amava agire 
e fare senza apparire. A volte potevi 
sembrare un po’ burbero perché tan-
te cose di questo mondo non ti piace-
vano, ma hai sempre donato con ge-
nerosità il tuo tempo agli amici, alla 
comunità e per i progetti in cui cre-

devi”.  Molto attivo e sempre pronto a 
spendersi per gli altri. Con una parola 
di sette lettere luccicante sul suo cuo-
re: Dairago. “Sei stato tra i fondatori 
dell’Associazione Genitori Dairago - 
ricorda ancora la prima cittadina - la 
tua passione per la musica ha fatto di 
te il timpanista della banda. Con l’ar-
rivo della pensione hai dedicato sem-

pre più tempo agli altri, 
soprattutto ai bambini 
,perché vedevi in loro il 
futuro e la necessità di 
lasciargli un mondo mi-
gliore”. Fu mille anime, 
per Dairago, Macchi: ol-
treché esponente della 

banda e fondatore dell’Associazione 
dei genitori, anche volontario alla 
scuola materna, accompagnatore al 
piedibus. “Hai sempre ritenuto il con-
fronto, la conoscenza e la contamina-
zione delle esperienze un elemento di arricchimento - prosegue Rolfi 
- che hai messo generosamente a di-
sposizione delle persone che stimavi. 
Sei una persona di buon cuore e la-
sci nei nostri animi un seme pronto a 
germogliare”.

Le foto storiche di Ettore Sera昀椀no
In occasione del 25 aprile, Amici Anpi Buscate, in 
collaborazione con il Comune di Buscate, propone la mostra fotografica ‘Immagini di Resistenza’ con le fotografie dal 1943 al 1945 del comandante e parti-giano Ettore Serafino, con foto storiche di Buscate 
dello stesso periodo. La mostra sarà aperta presso la Sala Civica di Piazza della Filanda fino al 25 aprile. 
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La rassegna curata da ‘Foto in fuga’ torna da sabato 13 maggio a domenica 28 maggio

Immagini che raccontano... torna ‘INVER1PhotoFest’

S
ta per tornare l’INVER1Pho-

toFest, il festival della foto-grafia promosso da Foto in 
fuga, il foto club di Inveruno. Da sabato 13 maggio a domenica 28 maggio, presso la sala Virga della bi-blioteca comunale, in 

largo Sandro Pertini 

a Inveruno, si svol-

gerà la terza edizio-

ne di questo festival, che ha come scopo la promozione del-la cultura fotografica e dell’immagine sul 
territorio. L’evento sarà inaugurato venerdì 12 maggio alle 21 nella sala Virga della biblio-teca comunale e, nelle tre settimane seguenti, si potranno ammirare i la-

vori collettivi proposti dalle quattro 

associazioni organizzatrici: Obbiet-

tivaMente presenta “2 in 1”, lavoro 
di ritratto sulle lunghe esposizioni 

alla ricerca delle differenti rappre-

sentazioni dei soggetti; Uno sguardo sul mondo propone “Fre(e)quenze”, suggestiva rappresentazione del mo-vimento atletico su un singolo foto-gramma; Società Italiana di Caccia Fotografica espone “Magie in natura”, una mostra che ci porta attraverso i 50 anni di fotografia naturalistica 
di questa associazione; Foto in Fuga 

Fotoclub espone “Assag-giAMO la FOTO”, mostra 
still life e light painting 

su prodotti e cibi alla sco-

perta del territorio. Per la 

rassegna dei giovani au-

tori Inver1Young saran-

no esposti in sala studio 

il lavoro collettivo degli alunni della classe 3A SCS dell’Istituto IPSIA (Servizi culturali e dello spettacolo) Leonardo da Vinci 
di Magenta e la personale di Andrea 

Parisi, studente dello stesso istituto. Nei fine settimana ci saranno come 
di consueto le serate con gli ospiti: 

di Francesca Favotto
f.favotto@logosnews.it

Distretto del Commercio: dal 2 maggio si presentano le domandeFino a 5.000 euro a fondo perduto per migliorare la proprio attività. L’avvio dei progetti del ‘Distretto del Commercio Alto Milanese’ inizia con la pre-sentazione di una grandissima opportunità per le imprese del commercio, della ristorazione e dei servizi alla persona dei sei comuni coinvolti: Inveru-no, Arconate, Bernate Ticino, Buscate, Cuggiono e Magnago. Il Distretto del Commercio dell’Alto Milanese, istituito nel 2021, comprende 6 Comuni con una popolazione di poco superiore a 40.000 abitanti. A partire dal 2 maggio sarà possibile presentare le domande, da parte di attività e commercianti, per  partecipare al bando per la concessione di contributi a fondo perduto (fino a 5.000 euro per impresa a copertura del 50% delle spese ammissibili). “L’unico 
obiettivo di questo progetto è quello di valorizzare, sostenere e sviluppare il tessuto commerciale locale accompagnandolo verso sempre più sostanziali risultati gene-

rando, di converso, valore per il territorio e, in questi termini, utilità per tutti i cittadini resi-denti all’interno del Distretto stesso”, ha spie-gato Simone Ganzebi di ConfCommercio. Chi volesse maggiori informazioni può contattare direttamente gli URP dei Comuni coinvolti.
Ti sei appena laureato? Ecco il bando per avere 500 euro di bonusIl Comune di Inveruno ha aperto il bando di concor-so per titoli per l’assegnazione di premi di laurea 

del valore di 500 euro ciascuno agli studenti uni-versitari che hanno conseguito il diploma di Laurea Magistrale durante l’anno accademico 2021/2022. 
Requisiti necessari per poter partecipare al concor-so sono: il conseguimento del Diploma di Laurea Magistrale con una votazione minima di 105/110; 
aver frequentato una facoltà universitaria italiana con un corso di studi della durata quinquennale, esennale o della durata di 3+2 anni (secondo il nuovo ordinamento); aver completato regolarmente gli studi nel periodo stabilito dalla Facoltà, quindi non essere fuori corso; essere residenti nel Comune di Inveruno dall’inizio dell’anno accademico cui il Premio di Laurea fa riferimen-to. Per partecipare, basta compilare l’apposito modulo da richiedere via mail a  scuola@comune.inveruno.mi.it e farlo pervenire al protocollo generale del Comune entro e non oltre il 6 luglio, a pena di inammissibilità. Per ulteriori in-formazioni si può contattare l’Ufficio Istruzione al numero 02/97285978/79 o mandare una mail a scuola@comune.inveruno.mi.it. 

venerdì 19 maggio ci sarà Renato 
Marcialis, noto fotografo di still life, autore abile e sensibile, maestro nel plasmare la luce artificiale al fine di produrre originali compo-

sizioni a soggetto culinario; sabato 20 maggio saranno proiettati e rac-

contati dagli autori i lavori di Melissia Mecenero, Fabio Tacca, Fabio Carda-

no, Marco Pignolo, Renzo Petterino e Salvatore Fabozzi; venerdì 26 maggio Sergio Luzzini e Luca Vignati accom-

pagneranno con degli audiovisivi tra le meraviglie della natura, dove pas-sione e maestria si fondono in imma-gini incredibili ed emozionanti. Uno 
sguardo anche ai workshop gratuiti: domenica 14 maggio si terrà “Shoo-ting Marcora Moda”, organizzato negli 
spazi della sala Virga da Foto In Fuga 

con la preziosa collaborazione delle 

classi 3° A, 4° A, 4° F e 5° A del cor-

so tessile-sartoriale dell’istituto IIS 

Marcora di Inveruno, aperto a curiosi e fotografi che vogliono cimentarsi nella fotografia di moda e ritratto con flash da studio. Domenica 21 maggio, triplice appuntamento: negli spazi 
del palazzo delle associazioni, Uno 

Sguardo sul Mondo propone il labo-

ratorio di fotografia stroboscopica; la Società Italiana di Caccia Fotografica 
sarà presente con uno stand nel par-co comunale per illustrare  il fascino della fotografia naturalistica e Foto in 
Fuga Fotoclub rende “AssaggiAMO la FOTO” un’esperienza sensoriale con 
assaggi dei prodotti soggetti della mostra, tutti offerti dai produttori lo-cali. Per maggiori informazioni, basta visitare il sito Internet: https://www.inver1photofest.it/ 
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Ottimi risultati per le atlete della PSG
Arrivano grandi risultati per le ginnaste della Po-
lisportiva San Giorgio di Cuggiono, frutto dell’im-pegno, della passione e dello spirito di sacrificio 
da parte delle atlete. I traguardi più recenti si sono 
raccolti tra il 15-16 aprile nella seconda tappa di 
gara regionale organizzata dal CSI presso Cimbro, dove 8 ginnaste seguite dai tecnici Sofia Bertani, 
Luca Garavaglia e Iris Grigolato, hanno ottenuto il pass per accedere ai Nazionali. Le prime a qualificarsi per la tappa Nazionale 
sono state Martina Introini e Sara Papini (nate nel 2008), rientrando tra le 
prime 10 ginnaste migliori della categoria Junior della Lombardia. Menzione 
speciale per Sara Papini, capace di ottenere con pieno merito il quarto posto a volteggio. Sempre nella stessa categoria, di un anno più grande, si qualifica 
anche Ludovica Gozzoli (2007), entrando così a far parte del team per le gare 
nazionali. Nella categoria Tigrotte, Alessia Laneve (classe 2013) sale sul terzo gradino del podio a volteggio e si aggiudica sia la finale nazionale individuale su tutti gli attrezzi che la finale nella specialità Minitrampolino. Tra le Allie-ve, Greta Lucato (classe 2011) si aggiudica il pass nazionale e Sofia Garascia 
(classe 2011) si aggiudica il titolo di vice-campionessa regionale a trave con lo stesso punteggio della prima classificata, garantendosi così la finale di specia-lità all’attrezzo trave ai Nazionali. Ultimo ma non meno importante, troviamo 
la categoria Ragazze, in cui hanno riportato ottimi risultati Anna Garanzini 
e Anita Ciapparelli (classe 2009), che hanno chiuso la competizione, guada-
gnandosi l’accesso alla gara più importante, in particolare quest’ultima aggiu-
dicandosi il titolo di campionessa regionale. (di Francesca Favotto)

L’Amministrazione Cucchetti interviene nel dibattito pubblico

Via Somma: “Ecco i ‘sì’ a questo progetto”

L
o sviluppo urbanistico e 
commerciale di via Somma 
è l’argomento principale del 
dibattito politico cittadino. 

Lo sviluppo o meno dell’area, anche per questioni finanziarie, e di pre-sa di posizione ambientale, segnerà 
sicuramente il proseguo ammini-
strativo. Dopo il punto di vista delle opposizioni, ecco il commento uffi-
ciale da parte dell’Amministrazione 
di Giovanni Cucchetti. “Iniziamo il 
ragionamento partendo dalle even-
tuali alternative di suoli disponibili e dei tanti edifici da recuperare urba-
nisticamente a Cuggiono. Fabbrica-
ti ed aree dismesse ad uso civile: ce 
ne sono alcune in paese e su questo 
ambito il primo atto che ha fatto que-
sta amministrazione è stato quello 
di mettere a punto un progetto di 
rigenerazione urbana con Delibe-
ra di Consiglio Comunale n° 6 del 5 marzo 2021 pubblicata sul BURL n° 
20 del 19/05/2022, per consentire 
e facilitare il recupero in adempi-
mento alla Legge Regionale n° 18 
del 26/11/2019 - scrivono - Come in 
ogni iniziativa ci sono diversi attori: 
chi promuove l’iniziativa, che mette 
a disposizione le aree da recuperare, 
chi realizza, ecc. Ora spetta ai citta-
dini e agli operatori sfruttare questo 
progetto perché non basta dire che ci 
sono aree, spazi e fabbricati da siste-
mare e recuperare ma occorre che ci sia la volontà di chi lo vuole fare. Noi 
abbiamo messo a disposizione gli in-
centivi per quanto ci è stato possibile 
fare secondo le norme vigenti. Questo 
è avvenuto, ad oggi, sull’area della ex Cometa che presto vedrà il via dei la-

vori dopo tante altre trafile burocra-
tiche, non comunali, a cui si è dovuto 
sottoporre l’operatore. Aspettiamo 
altre iniziative pronti a valutarle e 
anche a stimolarle, ma sia ben chiaro: NON È POSSIBILE OBBLIGARE NES-SUNO AD INTERVENIRE. Si è detto 
poi che ci sono altri spazi in zona in-
dustriale, questo chiaramente NON È VERO: l’area ex Smalterie Lombarde è sottoposta a SEQUESTRO GIUDI-
ZIARIO e quindi non disponibile, 
mentre l’area ex deposito ATM non 
è adeguata in termini di spazi. Nella 
fattispecie c’è un’azienda metalmec-canica che già ha un insediamento a 
Cuggiono, un’azienda all’avanguardia 
che ha bisogno e voglia di espandersi 
e svilupparsi. Questa azienda era ad 
un bivio: crescere altrove oppure cre-
scere qui a Cuggiono. Ci ha prospet-tato questa opportunità di trasforma-
zione di un suolo che ha acquisito e 
che l’Amministrazione ha valutato nel 
suo complesso positivamente. Sareb-
be poi auspicabile che chi pensasse di 
avere idee e proposte realizzabili si 
facesse avanti perché questa ammi-
nistrazione, e tutto il gruppo politico 
di Cuggiono democratica che la sup-
porta, è sempre ben disponibile ad 
ascoltare e confrontarsi”.

Raccolte e visionate più testimonianze nella zona

Avvistati lupi tra Cuggiono e Castelletto

L
a notizia è tra quelle che 
vanno date con le opportune verifiche e, infatti, solo ora 
possiamo darla con certezza. 

Perchè tre testimonianze diverse fan-
no una prova. Nell’area tra Cuggiono 
e Castelletto, nelle ultime settimane, 
sono state raccolte più testimonianze 
di avvistamenti di lupi. Sì, avete letto 
bene, lupi. La prima segnalazione ci è 
giunta circa un mese fa dalla testimo-
nianza visiva di una registrazione di 
telecamere esterne ad un’abitazione 
privata. Nel video, normalmente di si-
curezza, si vedono distintamente una 
coppia di lupi aggirarsi nella zona. 
Gli altri avvistamenti risalgono alla 
prima settimana di aprile quando, al 
ritorno in tarda serata dalla celebra-
zione del Giovedì Santo a Castelletto 
(con la presenza di tantissimi scout 
accompagnati da don Stefano Cuc-
chetti), alcuni cittadini hanno scorto 

distintamente un esemplare di lupo 
a bordo strada nell’area vicina alla zona giostre di via Novara, ormai già 
a Cuggiono. L’animale, per nulla in-
timorito, scrutava le auto in transito 
senza dileguarsi. Segnalazioni di que-
sto tipo non sono nuove nella zona 
del Parco del Ticino, ma la vicinanza al centro abitato è una particolarità 
che merita attenzione. In tutta l’area del Verbano e nella valle del Ticino, 
segnalazioni di questo tipo si fanno 
comunque sempre più frequenti.

Una serata di festa per i ‘ragazzi’ del 1943
29 cuggionesi, nati nel 1943, hanno festeggiato in allegria il loro 80esimo compleanno con un raffi-
nato pranzo al Piatto D’Oro. Grande letizia e sani 
pettegolezzi hanno caratterizzato l’evento, non 
sono mancate le notizie personali circa la salute, 
dolori articolari, malattie ed interventi medici. 
Ha stupito il giudizio molto lusinghiero di alcuni avventori del ristorante, che hanno molto apprezzato l’aspetto giovanile delle fanciulle 80enni, definite, elegantemente “diversamente giovani”. Una rimpatriata che ha rinsaldato le 
amicizie nei ricordi della scuola e della loro adolescenza. Nati durante l’ultimo conflitto mondiale, hanno superato ogni tipo di difficoltà, ed eccoli ancora ben 
pimpanti nei loro impegni famigliari.

Esposizioni, mostre e incontri per l’evento dei libri in Villa AnnoniTorna, in Villa Annoni, il 23 aprile dalle 9 alle 18, l’appuntamento con la dodi-
cesima edizione di ‘Libraria’, la mostra-mercato di libri rari, fuori commercio 
e d’occasione. L’evento è ormai una tradizione della primavera cuggionese.
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Un albero di 30 metri che è davvero monumentale
Legnano, un platano che è ‘storia’

A
lto circa 30 metri, con una 
circonferenza di quasi cin-
que metri e un’enorme 
chioma, è uno dei simboli 

del Sant’Erasmo e ora la Fondazione 
si sta muovendo per dargli una di-
mensione… ‘monumentale’. È l’enor-
me platano che si affaccia su corso Sempione, tra l’edificio del Sant’E-
rasmo e la chiesa, ed è stato il muto 
testimone di oltre un secolo di vita 
dell’istituzione legnanese, compreso 
il passaggio tra la demolizione del vecchio Sant’Erasmo e l’edificazio-
ne del nuovo nel 1927. Già nelle fo-tografie storiche che riferiscono di 
quel passaggio fondamentale nella 
storia del Sant’Erasmo, il platano fa 
bella mostra di sé: adesso è arrivato 
il momento di riconoscergli tutto il 

valore di simbolo che merita. Proprio 
per questo la fondazione ha iniziato 
la procedura che potrà condurre a 
includere il platano nell’Elenco de-
gli alberi monumentali d’Italia. Tra 
i requisiti che vengono richiesti per 
poter entrare in questo gruppo di 
testimoni della storia ci sono le di-
mensioni (per i platani è necessaria 
una circonferenza di almeno 4,5 me-
tri misurata a un’altezza di 1,3 metri 
dal terreno, mentre quello del Sant’E-rasmo sfiora orami i cinque metri) e 
con esse un manifesto valore storico 
e culturale dell’albero in questione: 
valore che, nel caso, è legato a doppio filo alla storia del Sant’Erasmo. Solo 
pochi giorni fa è stata anche la rela-
zione sul patrimonio arboreo citta-
dino fatta stilare da Amga a mettere 
in primo piano proprio il platano del 
Sant’Erasmo: riprendendo l’elenco 
degli alberi monumentali già presen-
ti in città, infatti, la relazione indica 
proprio il platano della Fondazione 
Sant’Erasmo tra gli alberi che, in fu-
turo, sono destinati a entrare in que-
sto elenco. I primi passi sono già stati 
compiuti.
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Un concorso internazionale di idee per ripensare la città
A Legnano si ‘ridisegna’ in centro

S
i è tenuta giovedì 20 aprile 
alle 21, nella sala Previati del 
Castello, la serata di presen-
tazione pubblica degli spunti 

progettuali premiati a ‘Ridisegnare 
il Centro’, il concorso internazionale 
di idee lanciato lo scorso anno dal 
Comune di Legnano per ridisegnare 
l’area del centro Città, che compren-
de piazza Don Sturzo, Largo Medaglie 
d’oro e gli spazi verdi adiacenti di 
corso Italia, piazza Monumento e l’a-
rea antistante la stazione ferroviaria. 
La serata si inserisce negli eventi col-laterali di ‘Fotografia, Architettura, 
Territorio’, la rassegna aperta sino al 
6 maggio al Castello che comprende 
le mostre ‘Altomilanese, 23 Comuni, 6 

fotografi’, ‘Roma, borgate’ e ‘Taranto, 
quartiere Tamburi’ organizzata dal 
Comune di Legnano con AFI e cura-
ta da Claudio Argentiero. Alla serata 
erano presenti i commissari della 
commissione giudicatrice, l’archi-
tetto Vito Redaelli, il professor Enzo 
Riboldazzi e la dottoressa Novella 
Cappelletti.

Busto Garolfo: interventi in via Inveruno
Via Inveruno ‘sotto i ferri’. L’Amministrazione comuna-
le di Busto Garolfo retta dal sindaco Susanna Biondi ha 
intenzione di introdurre sull’arteria due migliorie di 
tutto rilievo avendo nel mirino il miglioramento della 
viabilità. Sia in termini di snellezza che di sicurezza. 
Con una somma messa sul piatto di 93 mila euro, infat-
ti, sarà dato vita a una nuova pista ciclopedonale e a un impianto semaforico pedonale. La giunta vuole così dare un volto di maggiore affidabilità a un trat-to sempre parecchio trafficato.



Risparmio in bollette ed emissioni: conferma il sindaco Cattaneo

Nosate: svolta ‘green’ con i led

A
nche Nosate sarà final-mente illuminata ‘a giorno’ grazie al contratto stipula-to tra l’ammi-nistrazione Comunale del sindaco  Cattaneo e la società HeraLuce, che prevede in concreto la riqualificazione dell’il-luminazione pubblica nell’intero  territorio del più piccolo Comune del Castanese. In sintesi: ben 460  punti luce saranno presto sosti-tuiti con illuminazioni a led di ultima generazione. Le nuove installazioni  

(chiamate cut -off) saranno utili per-chè progettate per  orientare il fascio di luce verso la strada, aumentando o riducendo  il flusso luminoso a se-conda delle fasce orarie di buio o di luce “sempre nel pieno rispetto del-le regole imposte dall’illuminazione stradale”– si legge nel comunicato  emesso dalla società Hera Luce. Grazie a questa nuova illuminazione, anche Nosate contribuirà nel suo piccolo ad un significativo risparmio energetico e ad una drastica riduzione di sprechi ( 97.000 Kwh/anno pari ad un consu-mo di 54 tonnellate di Co2 in meno scaricate in atmosfe-ra) . “Lavoro finito entro due mesi”, conferma fiducioso Roberto Catta-neo, sindaco di Nosate.
1° maggio, l’ANPI di Turbigo promuove una pizzata con le donne di origine straniera del paese e territorioL’integrazione che passa anche a tavola. E’ l’iniziativa pensata dall’ANPI di Turbigo in occasione del prossimo primo maggio. E, allora, l’appuntamento è nel salone Abbà dell’oratorio turbighese, proprio con la pizza offerta a tutte le donne di origine straniera che vivono in paese o che arrivano dal territorio. Ma non è finita qui, perché al termine del pranzo ci sarà un momento musicale, per continuare così la giornata in compagnia. Quando l’amicizia e la solidarietà, alla fine, è proprio questo il caso di dirlo, si uniscono e siedono accanto, proprio allo stesso tavolo. “Si tratta della continuazione di quello che era stato fatto lo scorso anno, quando l’appuntamento era dedicato alla donne ucraine - spiega Giuliano Cipelletti, dell’ANPI turbighese - In questo 2023, invece, l’evento è rivolto a tutte le donne di origine straniera”. 

Diverse segnalazioni per la via tra Malvaglio, Cuggiono e Buscate 

Via San Maurizio: buche e asfalto rovinato 

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

A 
sfalto sconnesso, buche e poi la segnaletica orizzon-tale che c’è e non c’è. Ver-rebbe quasi da dire (pur-troppo): strada che vai, criticità che trovi! E’ così, infatti, anche lungo la via San Maurizio (per intender-ci, l’arteria viabilistica che collega Malvaglio, Cuggiono e Buscate). Percorrerla, infatti, come stanno or-mai segnalando da anni i tanti automobilisti di passaggio e chi la attra-versa quotidianamente, è davvero difficoltoso, 

proprio per le problematiche legate all’asfalto malridotto, alle buche che si incontrano in più e più punti e alla segnaletica a terra che in alcuni trat-ti è presente, mentre in altri manca e quindi, soprattutto nei periodi di nebbia, crea disagi alla visibilità. Una situazione, alla fine, che esiste da tempo, ma questo ovviamente non può e non deve essere una giustifica-zione, anzi. E se va detto che qualche intervento è stato fatto, è chiaro che non è bastato. Ecco, allora, quello che si chiede agli enti compe-tenti e ai Comuni diretta-mente interessati, ossia che ci si muova con azioni mirate e concrete, affin-ché si eliminino o almeno si limitino il più possibile le criticità presenti. 

di Luca Bellaria
redazione@logosnews.it
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di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

Alberi 3.0’: il progetto per riscoprire gli alberi del paese

L’appuntamento con l’Antica ‘Fiera dell’Angelo’ tra natura e cultura ad Inveruno

P 
arole e musica a tinte verdi. 
La natura, infatti, è l’assoluta 
protagonista. Quella attorno 
a noi; quella che ogni giorno 

ci regala emozioni e 
paesaggi unici e par-
ticolari. Si chiama 
‘Alberi 3.0 Inveruno’, 
il progetto promos-
so proprio nella città 
del Castanese e che 
permette ai cittadini 
e a quanti arrivano di 
scoprire alcune delle piante e delle 
aree verdi del paese tra racconti, sto-
ria, ricordi e tradizioni. E per farlo, 
basta semplicemente inquadrare i Qr 
Code posizionati sulle targhe accanto 
agli arbusti, lasciandosi come si dice 
letteralmente catturare dalla voce 
e dalle musiche che accompagna-
no la descrizione. “Un progetto nato 
con l’idea di lasciare, almeno per 5 
anni, dentro al parco e nei luoghi 
verdi del nostro Comune, un percor-

so guidato ed evocativo, ossia 
accompagnato da suoni, note, 
ecc... - spiega l’assessore Maria 
Zanzottera - Come funziona? 
Molto semplice: inquadrando il 
Qr Code, si scarica un video su 
cui c’è la spiegazione dell’albero 
e dell’area dove ci si trova, per 
poi, una volta terminata, essere 
rimandati alla successiva tappa. 

Nel parco di Villa Tanzi, inoltre, c’è la specifica 
mappa (anche lei sca-
ricabile), sulla quale è 
indicato proprio il per-
corso che si può fare. Più nello specifico, al-
lora, accanto allo stesso 
parco, abbiamo il ‘Bosco dei Galletti’, quello dei Cantoni, il fico 

di Furato, il giardino naturale di via 
Piero della Francesca e l’orto didatti-
co di via Parini. Tutte aree in cui si è 
lasciato svilupparsi la natura, che re-
gna indisturbata”.

Il Comune pensa a una rievocazione storico/culturale

S 
apore di Medioevo. Che si re-spira in alcuni edifici e nella 
storia stessa del paese. Ca-
sorezzo vuole riabbraccia-

re l’epoca di Dante e San Tommaso 
d’Aquino in un modo tutto speciale. 
Il consiglio comunale ha infatti deli-

berato che in paese, ogni anno, debba 
essere organizzata una ‘Festa dell’al-
to Medioevo’ con diversi scopi: “Nel 
territorio di Casorezzo - spiega un 
documento del Comune - è presente 
l’oratorio di San Salvatore risalente 
al nono secolo, riconosciuto dal FAI come uno degli edifici più antichi del-
la Provincia di Milano e che conser-
va al suo interno rari affreschi della 
stessa epoca”. “Vi è poi una chiesetta 
che”, prosegue il documento, “sorge 
sulla strada che da Pavia, capitale 

Floribunda: arte, cultura, commercio ma soprattutto piante

U 
na giornata di sole, festa, 
voglia di passeggiare insie-
me, tra commercio e natu-
ra. “La Pasqua: momento di 

rinascita, dal valore simbolico molto 
profondo, perché legato, oltre che 
alla religione e alla tradizione, ai rit-
mi naturali e al risveglio dei cicli vita-
li – commenta l’assessore Luigi Gari-
boldi - Nel nostro Comune il lunedì di 
Pasqua si svolge da tempo immemo-

rabile l’Antica Fiera dell’Angelo. Per 
l’occasione le vie del centro cittadi-
no sono state animate da tantissime 
bancarelle di ogni genere, mentre ne-
gli spazi di Villa Tanzi hanno trovato 
spazio gli espositori legati a piante e fiori”. Tra gli eventi più particolari di 
questa edizione non si può non se-
gnalare ‘Gli Alberi sono i nostri Ma-
estri’: alla scoperta del mondo degli 
alberi, delle piante e delle nostre ra-
dici attraverso l’installazione artisti-
ca ‘Alberi 3.0 Inveruno’. In Sala Virga 
spazio inoltre  a ‘dentroINVERART’: 
con ‘L’acqua che accende la forma.’ In 
esposizione le opere di Ilaria Berza-
ghi e Luca Caniggia. Complice la bella 
giornata, seppur ancora non caldissi-
ma, erano davvero tanti gli inverune-
si e non che hanno voluto visitare gli 
allestimenti di questa edizione.

In questo caso... si può davvero dire che a Cuggiono ‘sboccia’ una nuova inizia-
tiva. Con un comunicato su Facebook il Sindaco di Cuggiono Giovanni Cucchetti 
ha annunciato alla cittadinanza la prima edizione del Festival dei Fiori cuggio-
nese. “È un piacere informarvi che quest’anno si terrà la prima edizione del 
Festival dei Fiori all’interno degli spazi di Villa Annoni nei giorni 29, 30 aprile 
e 1 maggio 2023 - commenta il primo cittadino -  L’evento, organizzato dall’as-
sociazione Iperbole e patrocinato dal Comune di Cuggiono, vedrà la presenza di stand per la vendita diretta di piante, fiori, prodotti artigianali e artistici, 
il tutto contornato da dimostrazioni, 
degustazioni e intrattenimento per 
tutta la famiglia. Nei prossimi giorni 
verrà condiviso il programma detta-
gliato dell’evento, nel frattempo vi 
invitiamo a partecipare numerosi a 
questa nuova occasione di vivere in-
sieme uno spazio che è un vanto per 
il nostro paese e che si conferma ca-
pace di attrarre numerose realtà del 
territorio: Villa Annoni”.

 Festival dei Fiori nello splendido parco di Villa Annoni a CuggionoUn’iniziativa tutta nuova per colorare con i fiori primaverili l’aprile di Boffa-
lora. Si è tenuta domenica 16, lungo le vie adiacenti al Naviglio Grande, la pri-ma edizione di ‘Boffalora in fiore, fiera di prodotti florovivaistici e artigianato floreale. Il centro cittadino, chiuso al traffico, si è riempito di coloratissime bancarelle e di fiori profumatissimi, regalando un’esperienza sensoriale unica 
e mai vista prima a Boffalora. La sindaca Sabina Doniselli, con un post su Face-
book, ha voluto ringraziare gli organizzatori per l’ottima riuscita dell’evento e 
la sua cittadinanza per la partecipazione numerosa: “Grazie a tutte le persone 
che hanno contribuito nell’organizzazione, grazie all’associazione ‘Amici dei 
Bonsai’ e all’associazione ‘Anita e i suoi Fratelli’, grazie ai commercianti di Bof-
falora e grazie agli espositori per la loro disponibilità e qualità”.

Lungo l’alzaia del Naviglio: vivace festa con ‘Boffalora in 昀椀ore’

Una Casorezzo ‘medioevale’
della dominazione longobarda all’e-
poca del regno, conduceva a Castel-
seprio”. Intento del Comune è quindi 
di “far conoscere e valorizzare que-
sto patrimonio culturale, organizzan-
do a Casorezzo un evento originale, 
attrattivo, arricchente ed educativo, 
mostrare la vita quo-
tidiana di un periodo 
della nostra storia so-
litamente poco cono-
sciuto, valorizzare la 
dimensione parteci-
pativa, promuovere il 
territorio e rilanciare 
le attività commercia-
li”. Elementi artistici, 

storici e, per così dire, logistici si in-
trecciano insomma in quest’originale 
iniziativa. Il Comune intende rico-
struire lo spirito di un’epoca risalen-
te all’ incirca all’anno mille e ha inti-
tolato l’iniziativa “Mille a Coxorezzo 
in Burgaria” (sic). Il Comune parla di 

“iniziativa comunale 
che vuole però esse-
re comunitaria”. E che 
intende diventare una 
piacevole tradizione 
per un territorio desi-
deroso di correre in-
contro al futuro senza 
perdere di vista la pro-
pria storia.

di Cristiano Comelli
redazione@logosnews.it
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Il rapporto tra queste due condizioni verrà discusso in un appuntamento a Inveruno

‘A sua immagine?’: un incontro tra fede e disabilità 

U 
na serata per approfondi-

re un tema tanto profondo 

quanto silente: quello del 

rapporto tra disabilità e 

fede. Giovedì 4 maggio alle 21, presso 

la Sala Virga della Biblioteca comu-

nale di Inveruno, si terrà la presen-

tazione del volume ‘A sua immagine? 

Figli di Dio con disabilità’, curato da 

Alberto Fontana e Giovanni Merlo, 

rispettivamente presidente e diretto-

re di LEDHA - Lega per i diritti delle 

persone con disabilità, ed edito da 

La Vita Felice. L’opera prende spun-

to dall’esperienza e dal racconto di 

Justin Glyn, un padre gesuita austria-

liano affetto da cecità, che è stata ri-

versata nel suo saggio ‘Us not Them. 

Disability and Catholic Theology and 

Social Teaching’, di cui ‘A sua immagi-

ne’ contiene una traduzione. Stimola-

ti dal pensiero di Glyn, i due curatori 

hanno interpellato diversi esponenti 

del mondo laico e religioso a riguar-

do della medesima tematica. L’opera, 

infatti, si struttura come una raccolta di tanti contributi affini alla medesi-
ma tematica e declinati, come spiega 

Ampelio Valli dell’associazione ‘Fiore 

che ride’ di Castano Primo’, in almeno 

tre sottotemi. “Il primo è la provoca-

zione di Glyn, che evidenzia bene la 

dicotomia che esiste tra il ‘noi’ del-

le persone ‘normali’ e il ‘loro’ delle 

persone disabili. Un dualismo che 

di certo non è solo laico o religioso, 

ma che si estende in modo uguale nei 

due contesti, e che in un certo senso è 

una buona chiave interpretativa per 

superare una certa retorica dell’in-

clusione che talvolta rimane appunto 

solo retorica”. “Anche il tema del ‘per-

ché essere così’ sarà protagonista del 

volume. A riguardo, abbiamo raccol-

to le opinioni di moltissimi esponenti 

anche del mondo laico che operano, 

con le loro associazioni, in prossimi-

tà della disabilità: chiaramente il loro 

parere è preziosissimo per capire la profonda dignità di ogni vita”. “Infine, 
nel libro si cerca di mettere in luce 

quale rapporto esiste tra fede e di-

sabilità all’interno delle dinamiche 

della Chiesa stessa. La tradizione 

teologica ha consegnato alla storia 

un pensiero talvolta molto pesante, 

come quello che lega la disabilità al 

peccato o all’emarginazione forzata 

dalla vita sociale. Proprio per con-

frontarsi meglio su questi temi sarà 

prezioso avere con noi alla presen-

tazione mons. Pierangelo Sequeri, 

‘Corri con Me’: cresce l’attesa per l’evento tra Bernate e Cuggiono 

A 
l via la prima edizione di 

‘Corri con me 2023’, l’ini-

ziativa promossa dall’Isti-

tuto Comprensivo ‘Rita Levi 

Montalcini’ di Cuggiono e Bernate 

Ticino. Un evento nell’e-

vento che unisce una 

corsa podistica e la festa di fine anno,  insieme in 
una giornata nata con 

l’intento di creare un mo-

mento della scuola e per 

la scuola! Due gli obiet-

tivi principali: favorire una raccolta fondi finalizzata all’avvio di progetti 
di innovazione didattica  e  facilitare 

l’inclusione della comunità che vive 

la scuola quotidianamente. Appun-

tamento dunque domenica 7 maggio 

nello splendido parco di Villa Annoni, 

start point della corsa che si artico-

lerà su tre percorsi diversi pensati 

per ogni età e soluzioni sportive. Il 

primo percorso – competitivo - di 10 

chilometri toccherà i sei plessi scola-

stici dell’istituto,  con un 

percorso misto asfalto e 

sterrato pensato per run-

ners allenati (partenza 

dalla scuola dell’Infanzia 

di Cuggiono).  Il secondo 

– non competititvo – avrà 

una durata di 7 chilome-

tri, ideale per studenti e famiglie  che 

vogliono cimentarsi nella corsa o fare 

una camminata. Ultima alternativa la 

Family Run, un anello di 1 km all’in-

terno di Villa Annoni, pensato per 

i più piccoli. Una grande festa della 

scuola per la scuola. 

che oltre ad essere un fine teologo è 
stato anche il creatore dell’orchestra 

Esagramma, che raccoglie artisti con 

disabilità e li mette in contatto coi 

grandi maestri della musica”. Oltre 

a Sequeri, per un parere laico, alla 

presentazione sarà presente anche 

Matteo Schianchi, docente di materie 

sociali presso l’Università Bicocca di 

Milano. Oltre al parere degli esperti, 

la parola potrà passare al pubblico, 

“e mi auguro che ne possa nascere 

un dialogo ricco e fruttuoso”, ha con-

cluso Valli. Il programma legato ad ‘A 

sua immagine’ comprenderà anche 

un concerto di musica classica che 

si terrà sabato 6 maggio nella Chie-

sa prepositurale di San Zenone a Ca-

stano e vedrà in scena i maestri del 

coro ‘Laus Deo’ di Busto Arsizio. (di 

Lorenzo Danelli)
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Una serata culturale, promossa dal-

la realtà di istruzione parentale “I.P. 

don Bosco di Vanzaghello” in collabo-

razione con l’amministrazione comu-

nale. L’evento del 21 aprile ‘Tra note 

e poesia’ sarà una serata in cui, grazie 

ad una cornice musicale e poetica, 

verrà presentato il libro di poesie “Un 

po’ in rima e un po’ no” nato da un 

laboratorio di scrittura poetica pro-

posta ai bambini della nostra realtà. 

L’iniziativa si svolgerà in sala consi-

liare a partire dalle ore 21. L’istru-

zione parentale “IP don Bosco” è un 

progetto nato nel 2020 grazie al sup-

porto della parrocchia di Vanzaghello 

e sostenuto da un gruppo di famiglie, 

insegnanti e volontari che hanno a 

cuore la trasmissione di una cultura 

autentica, basata sulla valorizzazione 

delle nostre radici culturali, etiche e religiose. Il progetto si ispira alla fi-
gura di San Giovanni Bosco e al suo 

ideale educativo, ancora attuale, fon-

dato su “amore, ragione, religione”, 

con l’intento di contrastare la pover-

tà educativa che dilaga nella società 

moderna e quello di offrire ai bambi-

ni e ai ragazzi i valori e gli strumenti 

utili per poter crescere, esprimendo 

il bene e il bello che hanno in loro.

‘Tra Note e Poesia’: una serata 
della scuola parentale



Sono oltre 2000 gli espositori a Rho Fiera per l’esposizione di design e mobili: un traino per tutta l’economia nazionale

Salone del Mobile: “Creare valore durevole, ridisegnando il futuro dell’esperienza” 

I
l Salone del Mobile.Milano è 

tornato ai nastri di partenza in 

aprile, come tradizione vuole. 

Per sei giorni, presso Fiera Mila-

no Rho, si svolge la 61a edizione della 

Manifestazione, che vuole essere un 

momento, un luogo e uno strumento per riflettere sul ruolo e sull’evolu-zione del sistema fieristico. Così, il 
Salone dimostra di essere un labo-

ratorio globale di sperimentazione e 

contaminazione, luogo di creazione 

di cultura e generatore di pensiero, 

spazio inclusivo di incontro e con-

fronto e produttore di valore aggiun-

to. Ponendo al centro i suoi protago-

nisti, visitatori o espositori che siano, 

e la loro esperienza, il Salone presen-

ta tre importanti novità: un unico li-

vello espositivo, con gli espositori dei 

padiglioni superiori (8-12, 16-20) 

ricollocati in quelli inferiori per una 

coerenza di percorsi estetici, narrati-

vi e di target di riferimento, per ren-dere la visita sempre più efficiente ed efficace e per ampliare le opportuni-
tà di incontro e relazione dei singoli 

marchi; un nuovo layout di Euroluce, 

che si fa tracciato urbano ad anello 

per non costringere il visitatore a 

innumerevoli scelte di percorso ma 

permettere, in poche centinaia di 

metri, di incontrare tutti gli espo-

sitori senza la frustrazione di per-

dersi qualcosa; una componente 

culturale diffusa negli spazi della 

biennale della luce, che si articola 

in contenuti pluridisciplinari, cu-

rati da un team di professionisti di 

generazioni, ambiti e provenienze differenti, che spaziano dall’ar-

chitettura alla fotografia all’arte, con 
mostre, talk, installazioni site-speci-fic. “Come saranno le fiere di doma-

ni? Il Salone del Mobile.Milano oggi 

ha già provato a dare una risposta. 

Presentiamo una 61a edizione rinno-

vata, fruibile e fresca, vitale e vivace, che guarda al futuro dell’esperienza fieristica con la fiducia e l’impegno 
di chi ne conosce il valore e lo vuo-

le preservare” racconta Maria Porro, 

Presidente del Salone del Mobile.Mi-lano. “Questo suo essere catalizzato-

re positivo e innovativo di pensieri, 

progetti, relazioni è ciò che lo rende polo d’attrazione internazionale: il 
34% dei nostri espositori, dato in 

costante crescita anno dopo anno, è 

straniero; attendiamo migliaia di vi-sitatori da Europa, Stati Uniti e Cina, 
ma anche da Arabia Saudita, India e paesi dell’Estremo Oriente. Le mani-festazioni del 2023 − Salone Interna-

zionale del Mobile, Salone Interna-zionale del Complemento d’Arredo, 
Workplace3.0, S.Project, Euroluce, SaloneSatellite − radunano, comples-

sivamente, 2.000 espositori da 37 

Paesi, di cui oltre 550 giovani talenti 

under 35 da 31 Paesi e 28 scuole di 

design da 18 nazioni differenti. Tutti 

esprimono la propria identità al me-

glio, in piena libertà creativa grazie a 

stand che sono, insieme, elementi ar-

chitettonici e comunicativi. Spazi che 

accolgono i visitatori per mostrare l’eccellenza delle nuove collezioni, i 
concetti di lifestyle dei singoli marchi 

e le pratiche, i processi e i prodotti so-stenibili sviluppati nell’ultimo anno. Un’esperienza di visita immersiva ed 
emozionale che contraddistingue e 

rende unico il Salone del Mobile nel panorama fieristico internazionale.
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Il ‘Fuorisalone’ è un’occasione per turismo, commercio, progettualità e apertura al mondo

Oltre 800 eventi hanno invaso di design Milano

È
tornato ‘l Fuorisalone’, ri-
gorosamente con l’articolo 
davanti, come piace ai mi-
lanesi, e non è nemmeno 

necessario spiegare che cosa sia. Il 
Fuorisalone ha ormai catturato l’at-
tenzione di Milano e si è preso la 
città, rendendola capitale del design 
dal 17 al 23 di questo mese. Come 
da tradizione consolidata, anche per 
questa edizione del Salone del Mobi-le, in corso presso la sede fieristica di 
Rho Fiera Milano, la città meneghina 
si è trasformata in un museo a cielo 
aperto, ospitando installazioni, ope-

re, giochi di prospettiva e mostre di 
componenti d’arredo, aperte a tutti, 
spesso senza che vi sia alcun biglietto 
da acquistare per accedervi. La città, 
dopo gli anni di buio legato al covid e 
dopo l’edizione del 2022 postdatata 
rispetto al classico periodo di aprile, 
è tornata a respirare aria di innova-
zione, quella che contraddistingue un 
movimento culturale che si propone 
di mettere a disposizione di tutti (al-
meno visivamente) l’arredo di alto 
livello, italiano e di qualità. Gli eventi 
previsti per questo 2023 sono oltre 
gli 800, realizzati con la collaborazio-
ne di oltre un migliaio di designer e 
altrettanti brand. Ma non solo, con 
il Fuorisalone è offerta a tutti l’oc-
casione di scoprire palazzi e luoghi 
storici della città, oltre che accedere 

di Giorgio Gala
g.gala@logosnews.it

a luoghi solitamente inac-
cessibili. L’edizione 2023 
avrà come tema centrale la 
progettazione sostenibile, 
la circular economy, la ca-
pacità di innovazione nei 
materiali, di rigenerazio-
ne urbana e di intelligenza artificiale, il tutto con uno sguardo 
alle nuove generazioni. Tantissimi 
gli eventi che meritano una visita di 
persona; ne segnaliamo un paio per 
tipologia: alla voce installazioni non 
può mancare una visita all’universi-
tà statale di Milano e l’orto botanico 
di Brera, teatro di decine di opere 
sotto il titolo “Design Re-evolution” 
con opere che intendono proporre una riflessione corale su un Pensie-
ro Evolutivo  in grado di attivare si-

nergie tra differenti saperi e favorire 
contaminazioni con altre discipline 
come la Scienza, l’Economia, l’Arte e la Scenografia. Alla voce esposizioni 
merita una visita la splendida cornice di Palazzo Bovara, corso Venezia 49, 
all’interno del quale è ospitata un’e-
sposizione di arredo di alto livello a 
titolo “the art of light”, che, giocando 
con i colori, le luci e gli articoli di de-
sign, crea un mix estetico sensoriale 
davvero piacevole. 





L’appello dell’Arcivescovo Mario Delpini per la ‘Pace’ ha coinvolto oltre 51.000 adesioni, un segnale forte dalle comunità
Si è conclusa la raccolta di adesioni all’appello “Noi vogliamo la pace” che l’Arcivescovo di Milano, mons. Mario Delpini, ha lanciato all’inizio della Quaresima 

ambrosiana, lo scorso 26 febbraio. Sono 51.544 le persone che hanno sostenuto l’iniziativa dell’Arcivescovo per invitare la politica a cercare in modo più con-vinto una soluzione diplomatica ai conflitti e per chiedere a ciascuno l’assunzione di un impegno personale per la pace. 22.952 adesioni sono arrivate in forma digitale dal portale chiesadimilano.it, 28.592 in forma cartacea. Sono numerose in particolare le parrocchie e le associazioni che si sono mobilitate per una raccolta collettiva delle firme. Un sostegno all’iniziativa è arrivato anche dagli altri Vescovi della Regione che, in occasione di una riunione della Conferenza episcopale lombarda tenutasi il 15 e 16 marzo a Caravaggio, hanno esortato i fedeli delle proprie Diocesi a non far mancare l’adesione all’invito di mons. Del-pini. Sono in tale 2833 le firme da fuori Diocesi. “Continuiamo a pregare – dichiara l’Arcivescovo 
-, perché non ci rassegniamo all’impotenza; continuiamo a pensare e a parlare, a sognare e a impegnarci con il gesto minimo e l’animo nobile di chi ha fiducia in Dio, ha fiducia nella gente e 
si ostina a credere che il bene vince sul male”. Nelle prossime settimane è intenzione di mons. Delpini di far giungere le adesioni al presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, alla presi-dente del Parlamento Europeo, Roberta Metsola, e alle rappresentanze diplomatiche consolari 
con sedi a Milano.  

Questo il testo dell’appello dell’Arcivescovo: “Noi vogliamo la pace, i popoli vogliono la pace! Anch’io voglio la pace e chiedo ai potenti, ai politici, ai diplomatici, alle Chiese e alle religioni: 
per favore, cercate la Pace”.
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Momenti di grande fede ed emozione per la Messa con l’Arcivescovo Delpini e l’udienza papale

La carica dei 5000 preado ambrosiani a Roma dal Papa U  
na tre giorni intensa, ricca 

di spunti di fede e cultura, 

di amicizia e di incontri. I 

‘preado’ della Diocesi Am-

borsiana, circa 5000, hanno parte-

cipato al pellegrinaggio diocesano coordinato dalla FOM a Roma per 

incontrare Papa Francesco, ma an-

che per vivere la Santa Messa con il 

‘nostro’ Arcivescovo Mario Delpini. 

Entusiasmo e gioia per la tre giorni 

iniziata il lunedì dell’Angelo, con il 

viaggio e gli arrivi dei ragazzi e del-

le ragazze preadolescenti, invitati a 

vivere una tappa fondamentale nel 

cammino di crescita che li fa sentire 

parte della comunità ecclesiale. In 

Piazza San Pietro, gli ambrosiani, già 

di prima mattina, martedì 11 aprile, 

si affollano con i loro “don”, le reli-

giose, gli educatori. Tutti insieme 

in una marea coloratissima, fatta di 

foulard e cartelloni, che saluta l’Arci-

vescovo in arrivo sotto il colonnato 

del Bernini, accompagnato da don Mario Antonelli, Vicario episcopale 
di settore, e una volta in Basilica, 

partecipa alla Messa - concelebrata 

da circa 200 sacerdoti - con atten-

zione e raccoglimento. Accogliendo 

l’Arcivescovo, come chiede il diret-

tore della Fom don Stefano Guidi, 

con “Kaire” e poi anche “Ti vogliamo 

bene Papa Francesco”. E l’Arcivesco-

vo non li delude. Tre le parole lascia-

te come consegna impegnativa per tutti: “Vangelo, amicizia, servizio”. 
“La nostra speranza è invincibile - ha 

ripetuto loro -. Non pretendiamo di 

essere perfetti, non siamo eroi che 

hanno il coraggio di chissà quali im-

prese e, a volte, ci sentiamo persino 

complessati nel dire che siamo cri-

stiani perché siamo timidi e fragili; 

ma abbiamo dentro una forza, una 

speranza, un principio di gioia che 

viene dall’incontro con il Signore”. Molto significative anche le paro-

le pronunciate da Papa Francesco 

nell’udienza del mercoledì, che ha 

invitato i ragazzi a non rimanere 

chiusi, facendo polemiche come 

‘leoni da tastiera’ ma a mettersi in gioco: “Un annunciatore è pronto 
a partire, e sa che il Signore passa 

in modo sorprendente. Il Vangelo si 
annuncia muovendosi, camminando, andando. Vi esorto a essere evange-

lizzatori che si muovono, senza pau-

ra, che vanno avanti, per portare la 

bellezza di Gesù, per portare la novi-

tà di Gesù che cambia tutto”.

di Letizia Gualdoni
l.gualdoni@logosnews.it
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io Che sia da un drone o... da ‘terra’, che sia un ele-
mento naturale o un luogo storico, il nostro ter-
ritorio ogni giorno ci regala istantanee meravi-
gliose! Se volete condividerle con gli altri lettori, 
rilanciando il ‘bello’ della nostra Lombardia, in-
viateci le foto a redazione@logosnews.it
Gli scatti verranno condivisi su Facebook 
@GiornaleLogos e Instagram @logosnews.it

La ‘Prima’ di Logos 
La ‘capitale’ del Design: in 
questi giorni Milano è torna-
ta a vivere il senso del rilan-
cio e della prospettiva con la 
‘design week’. Eventi, ospiti, 
mostre, esposizioni, voglia di 
guardare avanti e tornare a 
rilanciare la città.

È notizia delle ultime ore che il Consiglio dei Ministri presieduto da Giorgia Meloni ha deliberato lo stato di emergenza “per dare risposte più efficaci e tempestive alla gestione dei flussi migratori”. L’approvazione è avvenuta, come da prassi, in virtù 
delle disposizioni previste nell’art. 24 del Codice della Protezione Civile, secondo le quali è possibile intervenire dichiarando 
lo stato emergenziale davanti a “emergenze di rilievo nazionale connesse con eventi calamitosi di origine naturale o derivanti 
dall’attività dell’uomo, che in ragione della loro intensità o estensione debbono essere fronteggiate con mezzi e poteri straordi-nari”. Ma siamo davvero certi che la situazione sia tale da richiedere tutto questo? Dichiarare lo stato di emergenza, benché abusato, non è un formalismo e non è banale. Partiamo allora dai numeri per inquadrare un contesto che, effettivamente, racconta di un flusso in ingresso dal Nordafrica quadruplicato rispetto ai valori dello stesso periodo nell’anno passato (7928 ingressi ad aprile ’22 vs 31292 ingressi ad aprile ’23). Numeri, però, che se contestualizzati all’interno di un frame temporale più ampio, ci dicono anche che negli anni più difficili del fenomeno migratorio (dopo gli eventi bellici in Libia e Siria e le primavere arabe) 
nello stesso periodo dell’anno (aprile) nel 2014 si registravano 27mila ingressi; nel 2015 26mila ingressi; nel 2016 27mila ingressi; nel 2017 37mila ingressi. 
Questi dati non hanno mai legittimato uno stato di emergenza, tanto che si sono poi stabilizzati per mano degli interventi ordinari del Ministro Minnici.

Sembrerebbe, dunque, che ci troviamo innanzi ad una situazione che somiglia più ad una tendenza consolidata degli ultimi 
anni, piuttosto che un’emergenza che richiede mezzi e poteri straordinari. Se possibile, anzi, che richiede una soluzione perseguita con mezzi ordinari, ampliando e rendendo funzionanti e strutturali i piani di accoglienza e affiancando ad essi un 
piano di azione strategico, coordinato e scadenzato nel tempo che possa contenere le partenze per ridurre l’immigrazione 
irregolare (e le migliaia di morti innocenti ogni anno). L’esperienza dello stato di emergenza perenne vissuto durante la pandemia da Covid-19 dovrebbe averci insegnato che l’efficienza di un paese si trova nel funzionamento regolare delle sue 
strutture routinarie, non in super capi responsabili di bypassare i limiti di un apparato ingessato. Se il problema è la struttu-
ra, intervenire sulla struttura dovrebbe costituire la misura emergenziale per eccellenza; rendere ordinario lo straordinario 
non ci aiuterà. (di Giorgio Gala)

La situazione migratoria è ormai una tendenza consolidata che richiede visione e gestione appropriata

Migranti: occorre rendere ordinaria una situazione straordinaria
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